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SisvolgeoggiaSoveriaMannelli,inprovinciadiCatanzaro,laconferenzaeuro-
peadaltitolo«Periferia,Centrodellarete»,promossodallaConsiel,societàdi
consulenzadelgruppoTelecom.L’evento,cherappresentaunodeiprimitentati-
viinEuropapersottolinearel’importanzastrategicadeltelelavoro,vieneorga-
nizzatoperpresentareirisultatidelprogettocomunitarioLiquit,sulladiffusione

dellapraticadeltelelavoroalivelloeuropeo.Relatori,provenientidall’Inghilter-
ra,dalPortogallo,dallaFranciaedall’Italia,illustrerannoirisultatiraggiunti.In
teleconferenzadaRomapartecipanoailavoriilproprietariodelgruppoAdnkro-
nos,GiuseppeMarra,eilconsigliereincaricatodiConfindustriaperilMezzo-
giorno,LuigiSiciliani.SoveriaMannelli,unodeicomunipiùtelematicid’Europa,
sitrovainprovinciadiCatanzaro,econtacirca3600abitanti. Ilsindaco,Mario
Caligiuri,hadatounforteimpulsoalleattivitàculturalieall’innovazione:su800
famiglie,ilComunecontasinora70abbonamentiInternet,unamediaaltissima
rispettoaipiccolicentridelMezzogiorno.

Telelavoro: conferenza europea in Calabria
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Su il fatturato
pro capite
Non il salario
........................................................

L’Assembleanazionaledelle
struttureedeidelegatidelsetto-
reacqua-gasFnle-Cgil,Flerica-
Cisl,Uilcem-Uilhavaratola
piattaformaperilrinnovodei
contrattidelsettore1999-2002
cheriguarda36.000addettiinol-
tre500aziende.Ladefinitivaap-
provazioneelapresentazione
allecontropartièprevistoperla
metàdigiugno,dopoleconsul-
tazioniintuttiipostidilavoro.
FnleeFilcea-Cgil,Flerica-Cisl,
Uilcem-Uilconquestapiattafor-
mapropongonounapiccola-
granderivoluzione:arrivaread
ununicocontrattodisettore(da-
gliattualiquattro,tredeiquali
scadutiafinedicembre1998)
pertutteleaziendepubbliche
associateallaFedergasacqua-
Cispel,eprivateassociateall’A-
nigas,AnfidaeAssogas-Confin-
dustria.
EccoilPreambolocomunealle
piattaformerivendicative.

LeSegreterie nazionali FNLE/FILCEA,
FLERICA, UILCEM,vista la frammenta-
zioni dei contratti collettivi nazionali di
lavoro (Ccnl) che regolano i rapporti di
lavoro nelsettore gas-acqua econsi-
deratoda un lato il processo di ristrut-
turazione indottodalla legge n. 36/94
nel settore idrico e dall’altro ladirettiva
europeasul mercato delgasritengono
che l’attuale assetto contrattualedel
settoregas-acqua non è in grado di ri-
spondere allenuove condizioni poste
dal mercato. È,pertanto, necessario,
accanto alle iniziative rivolte alle istitu-
zionied alle autorità regolatricidel
mercato, modificaregliattuali assetti
contrattuali e realizzare ununico Ccnl
per il settore gas-acqua.

Il contratto unico disettore èparti-
colarmente necessariosoprattuttoper
affrontare la liberalizzazione del mer-
cato del settoregarantendo alle impre-
separitàdicondizioni nella competi-
zione suimercati e nelle garechesa-
ranno indette per affidare la gestione
dei servizi.

Analogamente il contrattounico,
garantirà ai lavoratori identici livelli di
tutela, regolamentazione di dirittie

uguale trattamenti retributivi.
FNLE/FILCEA-FLERICA-UILCEM,ri-

tengono che la definizione di regole di
mercato ugualiper tutti i soggetti im-
prenditorialie larealizzazione di un
unico Ccnlsi rendanonecessari anche
per evitareunaconcorrenza incentra-
ta sui minori costi contrattuali di un
Ccnl rispetto all’altro, trasformandosi
in ungravefattore didistorsionedel
nuovo mercato.

Per tali motivi le organizzazioni sin-
dacali ritengononecessario avviare
subito un percorso credibile ecaden-
zato per larealizzazionedelcontratto
unico gas-acquapubblicoe privato.

FNLE/FILCEA -FLERICA -UILCEMri-
tengonoche il temavada opportuna-
mente inserito sia nella leggedi recepi-
mento della direttiva europea per la li-
beralizzazione del mercato del gas e,
ancora piùopportunamente, nel ddl di
modifica degli art. 22 e23 della legge
142/90. L’obbligo di applicare il nuovo
Ccnl disettore dovrà figurare anche
come una delle regole acui le imprese
dovranno attenersi peressereammes-
se alle gareper l’affidamentodeiservi-
zida gestire inconcessione.

Le Confederazioni CGIL- CISL -UIL
consapevolidella necessitàdi tra-
guardare larealizzazionedelcontratto
unico,sono impegnatead assumere le
necessarie iniziative con le Confede-

razioni datorialiCispele Confindustria
al fine di agevolare la realizzazionedel
progetto.

È necessariochequesta scelta si
realizzi subito senza attendere la defi-
nizione di un nuovoquadro legislativo
finalizzatoalla liberalizzazionedel
mercato.

LeSegreterie nazionali FNLE-FIL-
CEA,FLERICA,UILCEM considerano
inoltre questa impostazione coerente
conquantorichiesto dalle stesse asso-
ciazioni datoriali, diavereregolenon
discriminatorienell’accesso alle gare
per la gestione dei servizi.

Tuttociòpremesso, visti i differenti
percorsicontrattuali dipartenza, ledi-
verse condizioni di riferimentodei
comparti e la indisponibilitàad oggidi-
chiarata dalle associazionidatoriali
aderentialla Confindustria, le organiz-
zazioni sindacali ritengono comunque
necessario presentareununica piatta-
forma rivendicativaper larealizzazio-
ne del contratto unico di settore gas-
acquapubblicoe privato.

LeSegreterie nazionali FNLE/FIL-
CEA-FLERICA-UILCEM, anche a stretto
coordinamento con CGIL, CISL,UILso-
no impegnate a ricercare le condizioni
per rimuovere le difficoltà frapposteal-
l’ipotesi del contratto unico di settore.
Il risultato diquesto lavoro, tenendo
contodellanecessitàdiprocedereco-

munque al rinnovo dei contrattinazio-
nali scaduti,costituirà elemento diva-
lutazione in occasione dell’approva-
zione definitiva dellapiattaforma.Inol-
tre occorreràanche stabilireunostret-
to coordinamento tra Segreterienazio-
nali FNLE-FILCEA, FLERICA, UILCEM al
fine di realizzare, per quanto possibile,
obiettivie risultati contrattualiomoge-
nei.

La realizzazionedelcontratto unico
dovrà partire:

dalla definizione di un accordo qua-
dro con tutte le partidatoriali relativo
ad alcuni principi generali, quali rela-
zioni industriali, osservatoriocomune
suimercati del gas edell’acqua, regole
delmercato del lavoro, regole applica-
tivedella legge 146,modalitàdi cessio-
ne e/o acquisizione di aziende in con-
formitàcon quanto saràprevisto allo
scopodalla legge di riformadella 142e
dal decretoattuativodelladirettiva
gas;
dal rinnovodelle parti economicheco-
me previsto dall’accordo 22 dicembre
1998;
dall’impegnodi affinare ulteriormente
la parte normativa al momentodelse-
condo bienniocontrattuale, legando
questo appuntamentoalla esigenza ed
utilità di verificarea quelpunto l’anda-
mentodell’avviata liberalizzazionedel
mercato.

Messe a punto dall’assemblea dei delegati
le rivendicazioni che interessano 36mila addetti
La presentazione prevista per metà giugno

L a p i a t t a f o r m a
..........................................................................................................................................

Un contratto unico
per i settori gas e acqua

Duecentodiciassette milioni di
fatturato per dipendente nel 1992,
377 milioni - sempre per dipen-
dente - nel 1998. Un incremento
del 73,6per cento. A fontedelqua-
le, sempre nello stesso periodo, il
salario medio netto di un operaio
di terzo livello, con trent’anni di
anzianità aziendale sulle spalle, è
cresciuto soltanto del 22,4 per
cento: 24 milioni e 868mila lire
contro i 20 milioni e 309mila di
setteanniprima.Èquantoemerge
da un’elaborazione dalla Fiom
bresciana sui dati di bilancio con-
solidati del gruppo Iveco resi noti
dalla Fiat. A questi dati cui vanno
poi aggiunti una crescita com-
plessiva del fatturatopari al60per
cento ed unincrementodelleven-
dite di veicoli del 18,4 per cento
(per fare un esempio, nel ‘98 sono
stati 136.800, nel ‘93 erano stati
90.800), mentre la crescita del po-
tere d’acquisto dei salari è stata
dell’1,85 per cento, visto che nello
stesso periodo l’inflazione è au-
mentata del 20,6 per cento. Con-
clusione. Se si considerano i cicli
contrattuali del periodo - che
comprendono due contratti na-
zionali (1994e1997)euncontratto
aziendale (1996) - laFiombrescia-
na nededuce che,standoalla logi-
ca di Federmeccanica, che punta
solosuaumentisalarialiaziendali
totalmentevariabilie aumentidel
contratto nazionale inferiori al 3
per cento, nel prossimo biennio il
salario complessivo dei lavoratori
finirebbe con l’essere sotto il na-
turale recupero dell’inflazione. In
netto contrasto con quanto previ-
stodalpattosociale.

L E R I C H I E S T E

Orario, l’obbiettivo
restano le 35 ore
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Eccoipuntisalientidelnuovocontrattounicodeisettori
gas-acquasecondolabozzadipiattaforma.
CONCERTAZIONE:sonoprevistiOsservatorisull’anda-
mentooccupazionaledelsettore,suiriassettisocietari
eriorganizzativi,oltreadunforteimpulsoallaformazio-
nepermanenteperfacilitareilriutilizzodelpersonale.
CONTRATTAZIONEDISECONDOLIVELLO:siprevede
unconsolidamentodeldoppiolivellodicontrattazione,
perconiugareiprocessidiefficienza,redditivitàepro-
duttivitàdell’impresa,conlacontrattazionedelpremio
dirisultatoedeiregimidiorario.
MERCATODELLAVORO:applicazionedel«pacchetto
Treu»,conintroduzionedeilavoriatipicifinoraassenti
nelsettore,individuandocasisticheapplicativeaggiun-
tivemanonsostitutive,afrontediprecisiprogettiche
valorizzinoedifendanol’occupazione.
SALARIO:larichiestaperilprimobiennioeconomico
1999-2000èdiunaumentoparial3%(circa1.300.000lire
annuearegimeper14mensilità,n.d.r.).
ORARIO:l’obiettivosonole35ore,daraggiungereinpiù
rinnovicontrattuali.Dasubito,larichiestaèdi37,45ore
medie,conunariduzioneannuageneralizzatadi12ore.
Alrinnovodelsecondobiennio,ilsindacatoverificherà
lapossibilitàdiprocedereaulterioririduzioni.
PREVIDENZA:sirivendical’unificazionedeitrattamenti
dipensionecomplementaresubasevolontaria.
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Le malattie professionali
e l’azione giudiziaria
GIUSEPPE COCUZZA *

■ Ho contratto una malattia che i medici hanno ritenuto legata al mio
lavoro. Ho fatto domanda all’Inail per vedermi riconosciuta la rendita
prevista in questi casi, ma mi è stata negata. Vorrei ora intraprendere la
via giudiziaria per il riconoscimento del mio diritto, ma ho saputo che
ho tre anni di tempo dalla manifestazione della malattia. Cosa significa
esattamente tre anni dalla comparsa dei sintomi, dalla diagnosi, dalla
comunicazione all’Inail o da cos’altro?

L’ art. 112 comma 2 del dPR n. 1224 del
1965 fissa la prescrizione dell’azione di-
retta a conseguire le prestazioni dell’as-

sicurazione infortuni trascorsi tre anni dal gior-
nod ell’infortunio o da quello della manifestazio-
ne della malattia professionale. Ne sono elementi
determinanti, dunque, il decorso del tempo e l’i-
nerzia dell’assicurato. Non si tratta però di una
inezia vista dal lato puramente oggettivo: la nor-
ma richiamata va interpretata infatti nel senso
che del comportamento dell’assicurato può par-

larsi in termini di inerzia so-
lo con riferimento al tempo
che trascorre da quando egli
èa conoscenzadell’esistenza
del diritto di cui è titolare (o
comunque dal momento in
cui si verificano fatti tali da
determinare conoscenza in

ogni persona di normale buonsenso). La “manife-
stazione” della malattia professionale non ha
dunque a che vedere nè con lacomparsadei sinto-
mi, nè con la diagnosi, eneppure, in viadi presun-
zione assoluta, con le certificazioni prodotte all’I-
nail, ma con la sola consapevolezza maturatadal
titolaredeldiritto.

Un esempio: la sentenza della Cassazione n.
4916 del 1997 tratta in caso di un assicurato che,
certodelpropriodiritto,non loesercita ingiudizio
entro il terminedi prescrizione: scopre tuttavia in
seguito che la sua originaria certezza è errata
quanto al momento di insgenza del diritto stesso,
poichè la suainabilitàharaggiunto iminimidiin-
dennizzabilità solo in un momento successivo alla
domandapresentataall’Inail.Lasuainerzianel-
l’agire in giudizio, stabilisce la Corte, va compu-
tata, ai fini della prescrizione, solo dal momento
in cui il diritto esiste effettivamente, e non da
quandoil titolareritenevacheesistesse.LaCassa-
zione si ricollega inquestaoccasioneaquantofissò
la Corte Costituzionale con le sentenze n. 116 del

1969 e n. 206 del 1988, ovvero l’incostituzionali-
tà delle norme che facevano coincidere in via di
presunzione assoluta la manifestazione della ma-
lattia con il giorno della presentazione della de-
nuncia all’istituto assicuratore. Dunque il decor-
so della prescrizione possa decorrere, che l’assicu-
rato abbia coscienza di entrambi questi elementi.
Necessario, ma non sufficiente. Deve infatti ag-
giungersi la cognizione sul consolidamento di po-
stumi di incapacità lavorativa utili al raggiungi-
mentodelle soglieminimedi indennizzabilità,che
non può che originare, come le altre due, da atte-
stazioni di carattere medico e medico-legale. Edè
chiaroche ilproblemaèquellodivalutaredivolta
involtale fattispecie.

Non sappiamo se le certificazioni prodotte al-
l’Inail abbiano nel suo caso contenuti inequivoca-
bili e seLeiaquelladatapotesseessereconsiderato
a conoscenza di tutti gli elementi citati. Possiamo
dirLe che troppo spesso l’Inail invoca il decorso
della prescrizione a far data dalla presentazione
di certificazioni compilate inmodo del tutto dubi-
tativo su uno o più elementi costitutivi del diritto
alla prestazione. Ne abbiamo letto esempi in due
recenti sentenze della Cassazione (la n. 1011 e la
n. 1067 del 1999): l’Inail chiedeva il rigetto delle
pretesedegli assicurati, peravvenutaprescrizione
del diritto, sulla scorta di certificati redatti in ter-
mini di “sospetta esistenza”, “possibile carattere
professionale”, “possibile indennizzabilità” delle
patologie. Per fortuna la Cassazione le ha dato
torto.Ilprincipiostabilitoèdunquequellochenon
ci sono certezze maturabili sulla base di certifica-
zioni redatte in termini generici epossibilistici cir-
ca l’esistenza stessa delle patologie, la loro deriva-
zione professionale o la misura dell’inabilità in-
dennizzabile. In tali situazioni, aldilà di quanto
sostenga l’Inail, non può parlarsi di inerzianell’e-
sercizio del diritto e dunque non può parlarsi di
decorsodellaprescrizione.

*espertoprevidenziale

L’ESPERTO
RISPONDE


